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CORONAVIRUS
LA LOTTA ALLA PANDEMIA

IL NUOVO CEPPO È PREVALENTE
Tra i 40 e i 49 anni solo il 31,31% è
totalmente vaccinato, nella fascia 50-59 il
52,51%, mentre in quella 60-69 il 58,22%

Vacanze e partite di calcio
aiutano la variante Delta
I casi aumentano, altre 500 milioni di dosi per vaccinare l’Europa

l Allarme variante delta in
Europa, in particolare per i fo-
colai che si moltiplicano durante
le vacanze e fra i tifosi. Una cir-
colare del Ministero della Salute
avverte che le autorità sanitarie
finlandesi riferiscono di nume-
rosi casi di Covid-19 tra i circa
4500 tifosi di Uefa Euro 2020 di
ritorno dalle partite in Russia. La
maggior parte del traffico di ri-
torno in Finlandia ha avuto luo-
go tra il 21 e il 25 giugno 2021. A
partire dal primo luglio 2021, so-
no stati notificati 481 casi con-
fermati tra i passeggeri di ritorno
dalle partite a San Pietroburgo e
165 casi secondari. L’analisi di un
sottoinsieme di campioni prele-
vati dai casi di tifosi positivi, ha
confermato la presenza di va-
riante Delta in tutti i casi finora
sequenziati. Le autorità dei Paesi
Bassi, inoltre, riportano un no-
tevole aumento di casi tra stu-
denti di ritorno da Palma di
Maiorca (Spagna) e dall’Algarve
(Portogallo). Tutti hanno riferito
la partecipazione ad attività di
svago, come eventi organizzati
su larga scala, concerti e feste.

In Europa il 70% delle nuove
infezioni da SARS-CoV-2 sarà do-
vuto a variante delta (B.1.617.2)
entro l’inizio di agosto ed il 90%
entro la fine di agosto. Ogni al-
lentamento durante i mesi estivi
della misure «senza un contem-
poraneo aumento dei livelli di
vaccinazioni complete nella po-
polazione, potrebbe portare ad
un repentino e significativo au-
mento dei casi Covid-19 in tutte le
fasce d’età, soprattutto sotto i 50
anni, con un incremento asso-
ciato dei ricoveri e decessi», si
legge nel documento del ministe-
ro firmato dal direttore della pre-
venzione del ministero della Sa-
lute Gianni Rezza che invita a
vaccinare, tracciare a sequenzia-
re.

La curva dell’epidemia di Co-
vid-19 continua intanto a salire in
tutta Italia, specie fra i giovani.

In Friuli Venezia Giulia l’80% dei
casi degli ultimi giorni è stato
sotto i 40 anni, e anche l’ultimo
monitoraggio Iss-Ministero della
Salute conferma la tendenza con
un’età mediana di 31 anni. Sono
1.400 i positivi al test individuati
nelle 24 ore, secondo i dati del
ministero della Salute. Venerdì
erano stati 1.390. Sono invece 12
le vittime in un giorno, mentre il
giorno prima erano state 25. E la

situazione non desta preoccupa-
zione per il numero dei ricoveri.
Ma l’incidenza cresce ed è su-
periore a 10 casi per 100.000 abi-
tanti in 33 province.

L’unica strategia, insieme alle
misure di prudenza, è aumentare
la copertura vaccinale completa
per evitare improvvisi aumenti
dei contagi - soprattutto tra le
persone con meno di 50 anni - e
quindi nuovi ricoveri e decessi.

Stando alle cifre, il totale degli
italiani over 12 immunizzati è sa-
lito al 43%. Tuttavia il gap da
recuperare è ancora ampio: nella
popolazione tra i 40 e i 49 anni
solo il 31,31% è totalmente vac-
cinato e le percentuali aumen-
tano gradualmente nelle fasce
più basse (21,57% nella fascia
30-39; 18,49% in quella 20-29 e
5,79% in quella 12-19). Nella fa-
scia 50-59 anni i vaccinati sono il
52,51%, mentre in quella 60-69 an-
ni la popolazione vaccinata è al
58,22%.

Il Piano ora procede ai ritmi di
500mila inoculazioni al giorno ed
è stata raggiunta quota 57 milioni
di iniezioni anti-Covid. E non
sembrano esserci problemi
all’orizzonte sul fronte degli ap-
provvigionamenti. La stessa pre-
sidente della Commissione Ue,
Ursula von der Leyen, ha annun-
ciato che questo fine settimana
sono stati consegnati «abbastan-
za vaccini agli Stati membri da
essere in grado di vaccinare com-
pletamente almeno il 70% degli
adulti entro questo mese». Entro
oggi infatti saranno distribuite
circa 500 milioni di dosi di vac-
cino in tutti Paesi dell’Unione.

[red. naz.]

VACCINI Verifiche a tappeto sugli operatori sanitari novax

Puglia, verso la sospensione
gli operatori sanitari novax
Verifiche anche su cliniche private e
farmacie. Over 80, campagna finita

l BARI. Negli ultimi due mesi le Asl pugliesi hanno
sospeso circa una cinquantina di dipendenti che hanno
rifiutato il vaccino senza una motivazione ritenuta
valida. Ma adesso la verifica verrà effettuata a tappeto, e
riguarderà non solo gli ospedali ma anche le cliniche
private, le Rsa, le farmacie, le parafarmacie e gli studi
professionali: la Regione vuole dara attuazione al Decreto
44, che da maggio impone appunto l’obbligo vaccinale per
tutte le professioni sanitarie.

Si tratta di sottoporre a controllo circa 250mila persone
(ma potrebbero essere anche di più), per le quali la
Regione ha predisposto una piattaforma automatica. Gli
Ordini professionali e i datori di lavoro dovranno infatti
caricare l’elenco degli iscritti e dei dipendenti in una
apposita pagina del sito Giava (la piattaforma che
gestisce la campagna vaccinale), così da consentire il
controllo incrociato: se qualcuno risulterà non vaccinato,
i nominativi verranno trasmessi alle rispettive Asl o alla
Regione. Scatteranno così le diffide a mettersi in regola:
nei confronti di chi non si presenterà all’appuntamento
fissato d’ufficio, e non fornirà un valido motivo (alcune

patologie sono incompatibili con la
vaccinazione) verrà dunque ap-
plicato il decreto, che impone la
sospensione dal lavoro e dallo sti-
pendio fino al 31 dicembre.

Fino ad oggi le sospensioni sono
scattate a macchia di leopardo, e
solo - per quanto si è saputo - per i
dipendenti pubblici che non si
sono sottoposti a vaccinazione: i
medici competenti delle Asl (è ac-
caduto ad esempio a Brindisi) ne
hanno segnalato i nominativi ai
direttori generali, che hanno fatto
scattare le procedure. Gli operatori
sanitari novax sono stati prima
messi in ferie di ufficio, e poi

terminati i giorni disponibili è scattata la sospensione.
Altre Asl hanno finora adottato un approccio diverso
(spostare i dipendenti non vaccinati in aree non a
rischio), ma adesso questa soluzione non sarà più
possibile.

La Puglia si conferma comunque tra le regioni in cui la
campagna vaccinale è più veloce: ha tra l’altro la miglior
copertura in Italia tra sessantenni e settantenni. Solo il
10,92% (53.985) dei pugliesi tra i 60 e i 69 anni risulta non
vaccinato, mentre sono 24.945 (6,31%) quelli tra i 70 e i 79
anni, mentre sono solo 8.056 (il 2,95%) gli ultraottantenni
scoperti. Per questi ultimi, dicono fonti della Regione, la
campagna vaccinale può considerarsi conclusa, mentre
per sessantenni e settantenni ci saranno specifiche azioni
di «recupero» che prevederanno la chiamata diretta e,
forse, anche il coinvolgimento attivo dei medici di
base.

In Puglia il 41,57% della popolazione ha completato il
ciclo vaccinale, mentre il 62,53% ha ricevuto almeno una
dose: si tratta, in entrambi i casi, di percentuali più alte
di almeno due punti rispetto alla media nazionale. In
tutte le fasce d’età superiori ai trent’anni più di un
cittadino su due ha ricevuto almeno una dose di vaccino:
la quota di non vaccinati resta alta tra quarantenni (uno
su tre) e cinquantenni (uno su cinque). Ieri l’assessore
alla Salute, l’epidemiologo Pier Luigi Lopalco, si è detto
contrario all’obbligo vaccinale per gli insegnanti: «L’ade -
sione del personale scolastico è stata alta e, insieme alle
alte coperture fra gli studenti, potrà consentire un
elevato livello di sicurezza per la ripresa in presenza. Il
carico amministrativo generato da una legge sull’obbligo
forse non sarebbe ripagato dal modesto aumento di
copertura».

Ieri intanto è stata raggiunta quota 3.941.445 som-
ministrazioni, il 92.7% delle 4.251.576 dosi disponibili. Già
da domani rivedranno gli orari di apertura degli hub per
tenere conto della temperatura elevata che in molti casi
rende difficoltose le operazioni. Sono 41 i nuovi casi covid
registrati in Puglia su 6.174 test. [red.reg.]

MINISTRO
Invito di
Speranza alla
prudenza:
«Sosteniamo i
nostri
campioni con
responsabilità,
ricordando le
regole del
distanziamento
e utilizzando
correttamente
le
mascherine»

SOMMINISTRAZIONI VERSO QUOTA 4 MLN

l LA VALLETTA. E’ allarme per i focolai accesi
dai giovani non vaccinati, per lo più senza o con
pochi sintomi, ma in grado di diffondere facilmente
la variante Delta del Covid. Particolarmente in-
quietante il cluster che si è acceso a Malta, il paese
col più alto tasso al mondo di residenti adulti
completamente vaccinati (oltre il 78%), a partire da
almeno 9 delle oltre 40 scuole d’inglese, coinvol-
gendo molti ragazzi italiani per lo più Under 18.
Sono infatti tra 120 e 130, ma il numero è destinato
probabilmente a crescere, i giovani italiani bloccati
in quarantena a Malta dopo essere risultati positivi
o per essere stati in contatto con i loro compagni di
viaggio, studio o movida.

Pier Luigi Lopalco

A Malta focolaio per la movida
in quarantena 120 ragazzi italiani
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SANITÀ
CRITICITÀ AL SS. ANNUNZIATA

SANITÀ
Sono
numerose le
criticità
riscontrate al
pronto
soccorso
dell’ospedale
Santissima
Annunziata

.

«Il Pronto soccorso
ormai al collasso»
Stellato: sovraffollamento e tempi di attesa troppo lunghi

l «Personale sottodimensionato, so-
vraffollamento e tempi di attesa troppo
lunghi. Sono le principali criticità riscon-
trate al pronto soccorso del Santissima
Annunziata nel corso del sopralluogo di
Massimiliano Stellato, consigliere regio-
nale dei Popolari con Emiliano e Mauro
Vizzino, presidente della commissione
regionale Sanità. Presenti Maria Leone,
direttore medico presidi Ospedalieri del-
l'Asl e Gemma Bellavita, direttore Pronto
soccorso. La delegazione ha inoltre vi-
sitato il cantiere del nuovo ospedale San
Cataldo e all' hub vaccinale dell’Arsenale
militare.

«Quello che occorre – dichiara Stellato -
per rispondere alla domanda di salute di
un’utenza così ampia – è una immissione
di personale sanitario senza precedenti.
Attualmente al Pronto soccorso si arriva
ad avere soltanto due medici per turno
disposizione. Una carenza inaccettabile.
Il poco personale a disposizione, deve
fronteggiare una media di centoquaranta
accessi al giorno, e non siamo ancora ai
livelli massimi di emergenza. E il pronto
soccorso non è la sola struttura in deficit
di personale, considerato che, stando a
quanto appreso, anche l' Utin potrebbe
essere a rischio per mancanza di medici
neonatologi. L’ impegno, considerata la
carenza cronica di medici, che rischia di
compromettere la qualità e la tenuta
dell’assistenza, è quello di affrontare l'e-

mergenza con provvedimenti immediati,
anche transitori, e pianificare il fabbi-
sogno per i prossimi anni».

Sulla emergenza riguardante il Pronto
soccorso dell'ospedale Ss. Annunziata di
Taranto, interviene anche il coordinatore
provinciale di Forza Italia Vito De Palma
che rilancia l'allarme lanciato dalla Fp
Cisl. «Si tratta – scrive De Palma - del-
l'ennesima penalizzazione ai danni dei

cittadini (costretti a lunghe attese anche
per i casi più gravi) e degli stessi operatori
sanitari, che affrontano turni massacran-
ti e condizioni di lavoro che non sempre
garantiscono, inevitabilmente, adeguati
livelli di assistenza. Come Forza Italia
denuncia da tempo e come confermato dai
sindacati di categoria, la pianta organica
del pronto soccorso è assolutamente ina-
deguata, in assenza di una programma-

zione per il necessario turnover dei me-
dici. Una gestione della sanità pubblica
che, complici le pessime politiche regio-
nali che da tempo contestiamo, è incapace
di offrire risposte decenti a un'utenza
sempre più insoddisfatta. Nella mia veste
di coordinatore provinciale di Forza Ita-
lia mi farò portavoce presso i vertici del
mio partito, affinché possano muovere i
necessari passi istituzionali per solleci-

FORZA ITALIA
Il coordinatore provinciale Vito De
Palma rilancia l’allarme sulla scarsità
di personale fatto dalla Fp Cisl

tare la risoluzione delle criticità perma-
nenti al pronto soccorso del Santissima
Annunziata. E auspico che altrettanta so-
lerzia giunga da tutte le forze politiche e
dalle istituzioni locali, per rimuovere
questa vergognosa condizione – conclude
De Palma - riguardante un bene così pre-
zioso come la salute dei cittadini e la
professionalità di tanti ammirevoli ope-
ratori nel campo della sanità pubblica».
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Consulenza pediatrica da riattivare
Il sindaco Ancona scrive al dg dell’Asl: «Servizio indispensabile per il territorio»

MARTINA LO HA FATTO SU SOLLECITAZIONE DEL CONSIGLIERE COMUNALE PAOLO VINCI, CHIEDENDO INFORMAZIONI SULLO STATO DI RIATTIVAZIONE. È STATO SOSPESO LO SCORSO APRILE�

OTTAVIO CRISTOFARO

l MARTINA. Il sindaco scrive a al direttore
generale della Asl per chiedere di riattivare il
servizio di Scap. Lo ha fatto su sollecitazione del
Consigliere Paolo Vinci, chiedendo informazioni
sullo stato di riattivazione del Servizio di Con-
sulenza Pediatrica Ambulatoriale.

Franco Ancona ha inviato la sua missiva al
Direttore Generale dell’Asl di Taranto Stefano
Rossi «da più parti - scrive il primo cittadino nella
sua lettera - sono sollecitato a verificare lo stato di
riattivazione dello Scap, sospeso lo scorso 19 apri-
le. Il servizio è stato, infatti, un punto di rife-
rimento fondamentale, negli ultimi tre anni e
mezzo, per tantissimi genitori di Martina Franca
e dei paesi limitrofi che, nei giorni prefestivi e
festivi - evidenzia Ancona - hanno trovato un
pediatra disponibile, sia in presenza che telefo-
nicamente, non solo per quesiti diagnostici e con-
sigli terapeutici ma anche per essere rassicurati e
supportati, salvaguardando, insieme, la salute dei
loro figli non solo dal punto di vista sanitario ma
anche dal punto di vista psicologico».

L’ambulatorio all’ospedale si era fermato per il
Covid, dopo che il nosocomio era stato convertito
a struttura promiscua. Ci risulta - dice ancora
Ancona - «che il servizio sì è svolto in ospedale fino

alla primavera del 2020 e successivamente, per la
necessità di spazi covid nel Presidio Valle d’Itria,
per circa un anno si è svolto in via Pitagora, nella
stessa palazzina nella quale erano presenti il ser-
vizio di continuità assistenziale e il 118 (che oggi, a
causa di lavori in corso, sono stati trasferiti in via
Orazio Flacco)».

Sembrerebbe che lo Scap stia riprendendo nelle
altre sedi la sua normale attività e che lo scorso 12
giugno sia stato riattivato a Castellaneta. «Vale la
pena ricordare - dice ancora - che, stando ai dati in
nostro possesso e considerando il rapporto con il
numero di abitanti, il servizio presente a Martina
conta, in percentuale, più accessi anche rispetto al
capoluogo (a febbraio 2020 Taranto contava 513
accessi mentre Martina 358). Si rimarca che è
stato sospeso un servizio per l’utenza pediatrica
non ottemperando, dunque, a quanto previsto
dalla Dgr 129 del 07/02/2017 che individuava la
sede di Martina Franca.

Il primo cittadino chiede di sopperire a tale
carenza assistenziale nel più breve tempo pos-
sibile anche in previsione della stagione estiva
con previsione di maggiore afflusso turistico visto
che lo Scap di Martina ha sempre rappresentato
un importante punto di riferimento per la nostra
città e per l’utenza di più Comuni della Valle
d’Itria. SANITÀ Il sindaco di Martina chiede la riattivazione di Scap
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Con la conversione definitiva
del decreto legge sull’obbligo
vaccinale, la Regione Puglia ha
deciso di dare un giro di vite
per capire quanti sono effettiva-
mente gli operatori sanitari,
nel pubblico come nel privato,
che ancora non hanno ricevuto
nemmeno la prima dose del sie-
ro. Ordini professionali e ai da-
tori di lavoro devono trasmette-
re gli elenchi di dipendenti e
iscritti. Sarà la società control-
lata “InnovaPuglia” a procede-
re automaticamente alla verifi-
ca incrociata.  Damiani a pag.4

L’obbligo vaccinale e la stretta da Bari

Caccia ai no vax della sanità
chiesta la lista degli operatori

Un altro focolaio

A pag.5

Bloccati a Malta
120 ragazzi
(pugliesi inclusi):
ci sono 21 positivi
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Vaccini, chiesti gli elenchi
Dalla Regione giro di vite
sugli operatori sanitari
`Una circolare di Montanaro per le verifiche
su chi si è sottoposto alle somministrazioni

VincenzoDAMIANI

Parte la “caccia” agli operatori
sanitari nonvaccinati contro il
Covid. Con la conversione defi-
nitiva del decreto legge sull’ob-
bligo vaccinale, la Regione Pu-
gliahadecisodi dare ungirodi
vite per capire quanti sono ef-
fettivamente i dipendenti, nel
pubblico comenel privato, che
ancora non hanno ricevuto
nemmeno la prima dose del
siero.
Secondo l’ultimo report del-

la struttura commissariale, tra
il personale risultano non esse-
re vaccinate 8.768 persone, il
6,26% del totale. Di queste, pe-
rò, occorre capire quante sia-
no state esonerate per motivi
di salute o altre valide ragioni.
Il direttore del dipartimento
Salute, Vito Montanaro, ha in-
viato una “disposizione urgen-
te” con la quale chiede a tutti
gli Ordini professionali e ai da-
tori di lavoro che gestiscono
strutture sanitarie, sociosani-
tarie e socio-assistenziali, pub-
bliche o private, farmacie, pa-
rafarmacie e studi professiona-
li di trasmettere, a stretto giro,
gli elenchi dei propri iscritti e
dei dipendenti per poter verifi-
care quanti ancora non hanno
adempiuto all’obbligo di vacci-
narsi contro il Covid. Sarà la
società controllata “InnovaPu-
glia” a procedere automatica-

mente alla verifica incrociata,
poi trasmetterà gli elenchi “dei
soggetti inadempienti” in favo-
re delle “singole Asl, per i sog-
getti residenti negli rispettivi
ambiti provinciali della Pu-
glia”; e “della Sezione Promo-
zione della Salute e del Benes-
sere, per i soggetti residenti in
territori diversi dalla Puglia, al
fine degli adempimenti succes-
sivi previsti dallanorma”.
La Regione, quindi, non ha

intenzione di fare sconti a nes-
suno, d’altronde una legge del-
lo Stato impone i controlli e le
sanzioni. Un giro di vite dovu-
to. Diversa, ovviamente, la si-
tuazione relativa agli over 60
non immunizzati: in questo ca-
so non c’è alcun obbligo, però
la missione è la stessa, cioè
convincere quante più perso-
ne a sottoporsi alla vaccinazio-
ne entro la fine di settembre
per evitare nuove ondate di
contagi. I dati dicono che in Ita-
lia si osserva, anche a causa
delle varianti, un nuovo seppu-
re leggero incrementodei casi;
in Puglia, per ora, la curva dei
contagi è ancora in fase calan-
te. Questo non vuol dire poter
dormire sonni tranquilli, anzi.
Sempre secondo il report della
struttura commissariale, sono
53.985 i pugliesi tra i 60 e 69
anni che non hanno ricevuto
nemmeno una dose, pari al
10,92% del totale: si tratta della
migliore copertura in Italia.
Tra70e79anni i nonvaccinati
sono 24.945, pari al 6,31% del
totale, anche in questa fascia
di età la Puglia ha la migliore
copertura. Tra gli over 80,
mancano all’appello 8.056 an-
ziani, il 2,95% del totale, fanno
meglio solo Veneto ed Emilia
Romagna. Complessivamente,
quindi, i pugliesi over 60 non

ancora vaccinati contro il Co-
vid sono 86.986. Non sono tan-
ti ma nemmeno pochi ma, so-
prattutto, sono quelli più diffi-
cili da convincere. Infine, per
quanto riguarda il personale
scolastico sono 6.818 coloro
che non hanno ricevuto nem-
meno laprimadose, il 6,2%del
totale. Complessivamente, so-
no 3.941.445 le dosi di vaccino
somministrate in Puglia (dato
aggiornato alle ore 17) di ieri, il
92.7% di quelle ricevute,
4.251.576, fameglio solamente
la Lombardia. Da domani la
campagna vaccinale prosegui-
rà senza più alcuna limitazio-
ne riferita all’età: lunedì, infat-
ti, anche gli under30 potranno
tornare a sottoporsi all’inocu-
lazione dopo lo stop di una set-
timana per carenza di sieri. In
provincia di Lecce si prosegue
al ritmo di 6-7mila sommini-
strazioni al giorno, venerdì so-
no state 7.617.
Nel Brindisino, invece, ven-

gono effettuate circa 3.400
iniezioni al giorno, i residenti
o domiciliati nel territorio pro-
vinciale vaccinati con la prima
dose sono 227.750 e di questi
133.516 hanno completato il ci-
clo, per una copertura vaccina-
le pari rispettivamente al
64,8% e al 38%. La copertura
vaccinale con la prima dose re-
lativa ai residenti con più di 80
anni di età è pari al 91,4% e
all’86,1% per il ciclo completo.
Intanto, per il periodo estivo le
Asl stanno pensando di utiliz-
zare anche le Usca, le Unità
speciali per l’assistenza a do-
micilio dei pazienti Covid, per
dare supporto alla campagna
vaccinale. La proposta è stata
avanzata dall’Asl Bari alle or-
ganizzazioni sindacali dei me-
dici ma adesso la Regione sta
valutando se l’ipotesi è fattibi-
le dal punto di vista normativo
e se si può estendere a tutto il
territorio. L’attività assisten-
ziale a domicilio verrà comun-
que garantita, ma visto l’anda-
mento epidemiologico e il calo
dei casi l’idea è di usare imedi-
ci delleUscaneimesi estivi per
accelerare nella campagna
vaccinale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«L’adesionedelpersonale
scolasticoallavaccinazione
anti-Covidècomunque
stataalta e, insiemead
altecoperture fragli
studenti,potrà
consentireun
elevato livellodi
sicurezzaper la
ripresa inpresenza»a
settembre. «Il carico
amministrativoche
imporrebbeuna legge
sull’obbligo forsenon
sarebberipagatodalmodesto
aumentodi copertura».Loha

detto l’epidemiologoe
assessoreallaSanitàdella

RegionePuglia,PierLuigi
Lopalco, cheha
parlatoanchedella
questione
discoteche. «Non
credoproprioci
sianorischinel
riaprire lediscoteche.

Con iprotocolli previsti,
ballare indiscoteca
all’apertoècertamentepiù
sicurocheballare instrutture
improvvisatesulle spiaggeo
nellecampagne».

Clube localidaballo, tuttavia,
continuanoarestarechiusi in
tutta Italia.Titolari egestori,
dopo laprotestaaRomalo
scorsogiovedì, attendonoche
il governo individuiunadata
utileper la ripartenza. I
riflettori sonopuntati sul
prossimoweekend.Matra i
piùscettici c’èchi sottolinea
come le intenzioni
dell’Esecutivoappaiono
chiare: il rischioèche le
discotechequest’estate
restinochiuse.
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Sarà la società
Innovapuglia
a trasmettere
i nomi
dei soggetti
inadempienti

I controlli
riguarderanno
sia il settore
pubblico
sia quello
privato

Il coronavirus

La situazione

`Secondo l’ultimo report del governo
mancano all’appello 8.768 persone

«Adesione alta, non serve l’obbligo per gli insegnanti»

L’assessore alla Salute Lopalco
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Mentre si procede ancora con i
tracciamenti dopo il focolaio
del Gargano, cresce l’appren-
sione per i 120 ragazzi (tra que-
sti, anche alcuni pugliesi) bloc-
cati a Malta, dove si trovavano
per vacanza, dopo che 21 di es-
si sono risultati positivi al Co-
vid. Per loro, sono in arrivo ri-
cette e farmaci. L’intervento è
scattato grazie al Comitato Cu-
ra Domiciliare Covid-19 a cui
ha chiesto aiuto la mamma di
uno dei giovani contagiati. Su-
bito si sono attivati duemedici
del gruppo fondato dall’avvo-
cato Erich Grimaldi, presiden-
te del Comitato che oggi, peral-
tro, chiederà nuovamente al
Ministro Speranza di validare
il loro lavoro con una Confe-
renza Nazionale organizzata
sul lungomare di Napoli. «I ra-
gazzi - ribadisce Grimaldi - so-
no stati contattati dai medici
volontari i quali si sonoattivati
con i professionisti sanitari e
farmacisti fino ad individuare
quelli disposti a ricevere le ri-
cette dall’Italia e consegnare i
farmaci, dopo circa una setti-
mana di isolamento senza al-
cuna terapia». L’ambasciatore
italiano a La Valletta, Fabrizio
Romano, ha spiegato: «Al mo-
mento, la maggior parte degli
studenti e degli altri giovani
positivi si trova in un Covid ho-

tel dedicato.Vi sonoaltri casi e
contatti di individui positivi a
noi noti in quarantena in altre
strutture recettive; al momen-
to, complessivamente, stiamo
parlando di circa 120 indivi-
dui. Questa è la fotografia ad
ora: è presumibile che riceve-
remoulteriori segnalazioni».
La notizia dei giovani bloc-

cati aMalta è giunta nelle stes-
seore in cui le cronachehanno
dato conto di un focolaio nel
Gargano, a Ippocampo, vicino

Manfredonia, nel Foggiano.
Qui sono risultati positivi 34
ragazzi tra 17 e 19 anni, dopo
aver partecipato a un campus
estivo. Le positività sono emer-
se dai risultati dei 400 tampo-
ni effettuati tracciando i ragaz-
zi in diverse regioni, anche
Campania e Lombardia. Tam-
poni anche a 50 tra dipendenti
e collaboratori della struttura -
aveva fatto sapere la Regione
Puglia - ma solo un muratore
saltuario di origini straniere è

risultatopositivo.
Intanto, sono in lieve calo i

nuovi casi ieri in Puglia a fron-
te di un aumento dei test. Non
stati registrati decessi. Piccolo
anche l’aumento del numero
dei guariti e pertanto gli attua-
li positivi calano leggermente.
Su 6.174 tamponi, sono stati ri-
levati 41 contagi (per un tasso
di positività dello 0,66%): 10 in
provincia di Bari, 6 in provin-
cia di Brindisi, 5 nella provin-
cia Bat, 3 in provincia di Fog-

gia, 12 in provincia di Lecce, 5
in provincia di Taranto. Vener-
dì i nuovi casi erano stato 44
su 5.875 test. Non sono stati re-
gistrati decessi. In tutto imorti
rimangono così a quota 6.650.
Sono 245.003 i pazienti guariti
mentre ieri erano 244.936
(+67 rispetto a venerdì). I casi
attualmentepositivi sono2.110
mentre il giorno prima erano
2.136 (-26). I pazienti ricoverati
sono 87 mentre venerdì erano
92 (-5).
A livello nazionale, invece,

la curva continua a salire. So-
no 1.400 i positivi al test indivi-
duati nelle ultime 24 ore, se-
condo i dati delministero della
Salute. Venerdì erano stati
1.390. Sono invece 12 le vittime
in un giorno, mentre il giorno
prima erano state 25. E la si-
tuazione non desta preoccupa-
zione per il numero dei ricove-
ri. Ma l’incidenza cresce ed è
superiore a 10 casi per 100.000
abitanti in 33 province. Fra
queste, 11 hanno un’incidenza
superiore a 20, come emerge
dall’analisi degli esperti. Prose-
gue intanto «l’aumento della
curva stimata della percentua-
le di positivi ai test molecolari
con valore attuale pari a circa
1.3%, mentre il minimo di 12
giorni fa era pari a 0.85%», os-
servano gli esperti. «La curva
degli ingressi in terapia inten-
siva - aggiungono - è in stasi
con valor medio negli ultimi
sette giorni pari a circa 6.5 in-
gressi al giorno, valore identi-
co dal punto di vista statistico
a quello dei sette giorni prece-
denti». Sono33 le province che
«negli ultimi 14 giorni mostra-
no un trend di aumento dell’in-
cidenzadi positivi e chehanno
al tempo stesso un valore
dell’incidenza negli ultime set-
te giorni maggiore di 10 casi
per 100.000 abitanti». Tra que-
ste, 11 hanno un’incidenza su-
periorea 20.
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Cresce l’apprensione
per i 120ragazzi (tra
questi, anchealcuni
pugliesi)bloccati a

Malta,dovesi trovavanoper
vacanza,dopoche21di essi
sonorisultatipositivi al
Covid.

Venerdì lanotiziadi
un focolaioa
Ippocampo,vicino
Manfredonia.Qui

sonorisultatipositivi 34
ragazzi tra 17e 19anni, dopo
averpartecipatoaun
campusestivo.

A livellonazionale la
curvacontinuaa
salire. Sono1.400 i
positivial test

individuatinelleultime24
ore.Venerdì eranostati
1.390.

Malta, bloccati anche pugliesi
I nuovi casi sono in lieve calo

L’hotel Corinthia Marina di Malta riconvertito in Covid hotel: qui sono bloccati 120 ragazzi

`Sono 120 i giovani, tra positivi e isolati,
che si trovano all’interno di un hotel

` Nella giornata di ieri altri 41 positivi
Giù anche gli attuali contagiati e i ricoverati

Zoom

2

Apprensione per i ragazzi
che si trovavano in vacanza

Proseguono i tracciamenti
dopo il focolaio nel Gargano

A livello nazionale
la curva continua a salire

1

3

Il coronavirus

La situazione
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PaolaCASELLA

Il grido d’allarme del persona-
le sanitario edei sindacati sulla
carenza di medici e sul sovraf-
follamento al Pronto Soccorso
del Santissima Annunziata e
sul rischio chiusura dell’Utin,
sempre permancanza dimedi-
ci, giunge almondo della politi-
ca. Nelle scorse ore il presiden-
te della commissione Sanità
della Regione Mauro Vizzino,
accompagnato dal consigliere
Massimiliano Stellato di Popo-
lari conEmiliano, ha effettuato
un sopralluogo nel nosocomio
cittadino. «Personale sottodi-
mensionato, - si legge in una
nota del consigliere regionale
-sovraffollamento e tempi di at-
tesa troppo lunghi. Sono le
principali criticità riscontrate
al Pronto soccorso del Santissi-
ma Annunziata nel corso del
sopralluogo istituzionale». La

delegazione ha, inoltre ,visita-
to il cantiere del nuovo ospeda-
le SanCataldo e l’hubvaccinale
dell’Arsenale Militare. «Quello
che occorre - afferma Stellato -
per rispondere alla domanda
di salute di un’utenza così am-
pia è una immissione di perso-
nale sanitario senza preceden-
ti. Attualmente al Pronto Soc-
corso si arriva ad avere soltan-
to due medici per turno. Una
carenza inaccettabile. Il poco
personale a disposizione, deve
a fronteggiare una media di

centoquaranta accessi al gior-
no, e non siamo ancora ai livel-
li massimi di emergenza. E il
Pronto Soccorso non è la sola
struttura in deficit di persona-
le, considerato che, stando a
quanto appreso, anche l’ Utin
potrebbe essere a rischio per
mancanza di medici neonato-
logi». Il consigliere regionale
garantisce il suo massimo im-
pegno, «considerata la carenza
cronica di medici, che rischia
di compromettere la qualità e
la tenuta dell’assistenza», e si

dice pronto ad «affrontare
l’emergenza con provvedimen-
ti immediati, anche transitori,
e pianificare il fabbisogno per i
prossimi anni». Sulla vicenda
interviene anche il coordinato-
re provinciale di Forza Italia Vi-
toDePalma, sottolineandoche
la denuncia dell’altro giorno
della Cisl Fp inmerito alla nuo-
va emergenza riguardante il
Pronto Soccorso dell’ospedale
Santissima Annunziata di Ta-
ranto non può e non deve resta-
re inascoltata. «Si tratta, infat-
ti, - osserva - dell’ennesima pe-
nalizzazione ai danni dei citta-
dini, costretti a lunghe attese
anche per i casi più gravi, e de-
gli stessi operatori sanitari, che
affrontano turnimassacranti e
condizioni di lavoro che non
sempre garantiscono, inevita-
bilmente, adeguati livelli di as-
sistenza. Come Forza Italia de-
nuncia da tempo e come con-
fermato dai sindacati di catego-
ria, la pianta organica del Pron-
to Soccorso è assolutamente
inadeguata, in assenza di una
programmazione per il neces-
sario turnover dei medici. Una
gestione della sanità pubblica
che, complici le pessime politi-
che regionali che da tempo
contestiamo, è incapace di of-
frire risposte decenti a un’uten-
za sempre più insoddisfatta».
De Palma assicura che si farà
portavoce presso i vertici del
suopartito, affinché si possano
muovere i necessari passi isti-
tuzionali per sollecitare la riso-
luzione delle criticità perma-
nenti al Pronto Soccorso del
Santissima Annunziata. «Au-
spico - conclude De Palma -
che altrettanta solerzia giunga
da tutte le forze politiche e dal-
le istituzioni locali, per rimuo-
vere questa vergognosa condi-
zione riguardante un bene così
prezioso come la salute dei cit-
tadini e la professionalità di
tanti ammirevoli operatori nel
campodella sanità pubblica».
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Sanità, pochi medici in corsia
«A rischiare adesso è l’Utin»
`La carenza di personale incombe anche
sull’unità di terapia intensiva neonatale

In ospedale
sopralluogo
del presidente
della commissione
Sanità della
Regione Puglia

Emergenza
estate

`In primo piano il nodo delle lunghe attese
al Pronto Soccorso del Santissima Annunziata



Alcuni hub chiudono per i turni. Ma target garantito. La variante Delta dominante già a fine luglio

Ora è caccia agli over 60
più di 1 su 10 non vaccinato

 

Bari

Sono 53.985 i pugliesi tra i 60 e i 69 
anni che non hanno ricevuto nem-
meno una dose di vaccino anti Co-
vid, pari al 10,92% del totale. E’ quan-
to  emerge  dal  report  settimanale  
della  struttura  commissariale  per  
l’emergenza Covid aggiornato al 9 
luglio. Nella fascia 60-69 anni la Pu-
glia ha, comunque, la migliore co-
pertura rispetto alle altre regioni ita-
liane. Tra 70 e 79 anni, invece, i non 
vaccinati sono 24.945, pari al 6,31% 
del totale, anche in questa fascia di 
età la Puglia ha la migliore copertu-
ra. 

di Cenzio Di Zanni
a pagina 3
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Over 60, 54 mila a rischio
più di 1 su 10 non vaccinato
La Regione allo sprint estivo è anche alle prese con i turni del personale. Montanaro
assicura: il target assegnato sarà sempre garantito. Ora si pensa di utilizzare le Usca
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di Cenzio Di Zanni

All’appello dei vaccinatori man-
cano quasi 54mila sessantenni, 
gli stessi che non hanno ricevu-
to neppure una dose del siero 
anti-Covid. Ovvero il 10,92 per 
cento della popolazione puglie-
se fra i 60 e i 69 anni, almeno se-
condo il report settimanale pub-
blicato su Internet dagli uffici  
del commissario all’emergenza 
Covid,  il  generale  Francesco
Paolo Figliuolo. Ora sono al va-
glio della Regione le strategie 
più  efficaci  per  avvicinarli  al  
vaccino:  «Stiamo  pensando  a  
una serie di azioni di sensibiliz-
zazione, magari anche attraver-
so i medici di famiglia», sostie-
ne il direttore del dipartimento 
Salute della Regione, Vito Mon-
tanaro. Insomma, da queste par-
ti è caccia ai 60enni che hanno 
saltato l’appuntamento con l’an-
tidoto  contro  il  Covid,  anche  
considerando  che  la  variante  
Delta potrebbe diventare domi-
nante a fine luglio, stando alle 
previsioni dei virologi baresi. 

Che un sessantenne su 10 non 
si sia vaccinato è un dato che 
preoccupa le autorità. Ma va an-
che detto che nella stessa fascia 
d’età la Puglia ha comuque la 
migliore copertura rispetto alle 
altre regioni. Un primato che si 
ripete nella fascia d’età dei set-
tantenni, nella quale i non vacci-
nati sono quasi 25mila. Ma qui 
le cose vanno meglio in termini 
percentuali: dati alla mano, sia-
mo a quota 6,3 per cento. Diver-
so è il caso degli operatori sani-

tari: 8mila 768 persone fra medi-
ci, infermieri e oss non hanno ri-
cevuto il siero (siamo al 6,2 per 
cento). Sul fronte dell’organiz-
zazione, scongiurato lo stop al-
le  prenotazioni  per  gli  under  
30, che ripardono domani, le co-
se cambiano ancora. Perché se 

la Puglia ha recuperato 91mila 
dosi in più rispetto al previsto – 
delle quali Figliuolo ha assicura-
to l’invio entro luglio – i vaccina-
tori a disposizione delle autori-
tà regionali diminuiscono. Con 
una flessione stimata intorno al 
20 per cento rispetto al numero 
del  personale  in  campo  nelle  
settimane più dure della pande-
mia, in base ai calcoli degli uffi-
ci di via Gentile, sede del diparti-
mento Salute. 

Anche per questo si va verso 
un’apertura degli hub a geome-
tria variabile. A Bari, per esem-
pio, il PalaCarbonara di via Fra-
telli de Filippo sarà aperto tutte 
le mattine dal lunedì al sabato 
(dalle 9 alle 13) e nel pomeriggio 
soltanto  fino  al  giovedì  (dalle  
14,30 alle 18,30). L’hub allestito 
nello Spazio 7 della Fiera del Le-
vante resterà off limits la dome-
nica. Per tutti gli altri giorni del-
la settimana gli orari non cam-
biano:  dalle  9  alle  13  e  dalle  
14,30 alle 18,30. Il terzo e ultimo 
hub cittadino, quello di Catino, 
resta operativo fino al venerdì. 
«In ogni caso il punto è garanti-
re il raggiungimento dei target 
settimanali fissati da Figliuolo e 
così si può fare. L’importante è 
avere  più  dosi  e  ce  ne  sono  
100mila in più», ragiona Monta-
naro.  Confermato  l’obiettivo:
34mila 925 dosi da mettere a se-
gno ogni settimana in Puglia. In-
tanto l’Asl Bari ha messo sul ta-
volo dei sindacati una proposta 
che potrebbe far accelerare la 
campagna:  utilizzare  i  medici  
delle Usca per le vaccinazioni. 
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41
I positivi
Sono stati accertati 41 casi sui 
6mila 174 test per l’infezione da 
Covid-19 esaminati in Puglia. 
L’incidenza è leggermente in 
calo, allo 0,66 per cento

0
Le vittime
Non sono stati registrati 
decessi. I ricoverati scendono a 
quota 87. I pugliesi ancora alle 
prese con il virus, invece, sono 
2mila 110

In Puglia ogni Ordine professiona-
le e tutti i datori di lavoro di strut-
ture sanitarie, sociosanitarie e so-
cio-assistenziali, pubbliche o pri-
vate, farmacie, parafarmacie e stu-
di professionali devono trasmette-
re al dipartimento Salute della Re-
gione gli elenchi dei propri iscritti 
e dei dipendenti, per poter verifi-
care quanti operatori sanitari an-
cora non hanno adempiuto all’ob-
bligo di vaccinarsi contro il Covid. 
Lo prevede una “disposizione ur-
gente” firmata dal direttore del di-
partimento Salute della Regione 
Puglia,  Vito  Montanaro,  dopo  la  
conversione definitiva del decre-
to legge sull’obbligo vaccinale per 
gli operatori sanitari. Sarà la socie-
tà controllata InnovaPuglia a pro-
cedere automaticamente alla veri-
fica incrociata e poi trasmetterà 
gli elenchi “dei soggetti inadem-
pienti” alle “singole Asl, per i sog-
getti residenti negli rispettivi am-
biti provinciali della Puglia”; e alla 
“Sezione Promozione della Salute 
e del Benessere, per i soggetti resi-
denti in territori diversi dalla Pu-

glia, al fine degli adempimenti suc-
cessivi previsti dalla norma”. 

Pochi giorni fa la Asl di Brindisi 
aveva sospeso tre medici che non 
si erano sottoposti al vaccino anti 
Covid. A maggio scorso l’azienda 
sanitaria brindisina aveva già so-
speso sei operatori sanitari: 5 infer-
mieri e un tecnico di laboratorio. 
Si tratta di una sospensione dal la-
voro senza retribuzione sino al 31 
dicembre 2021. Il provvedimento 
adottato dalla Direzione generale 
era stato comunicato anche all’Or-
dine professionale. Si tratta di un 
chirurgo dell’ospedale di Franca-
villa Fontana, di un reumatologo e 
di un medico del 118. Tutti e tre 
hanno comunicato di non volersi 
sottoporre al vaccino anti Covid. 
tre medici erano stati diffidati dal-
la Asl a presentarsi per la vaccina-
zione, ma hanno rigettato ancora 
una volta l’invito. Gli operatori sa-
nitari avevano terminato le ferie 
forzate, primo provvedimento as-
sunto dalla Asl di Brindisi per tutti 
gli operatori non vaccinati.

Il bollettino

Bari Cronaca

Le verifiche

Addetti sanitari no vax
chiesti gli elenchi:

le Asl faranno le sanzioni

k Il direttore
Vito Montanaro, direttore dell’Area 
salute della Regione Puglia, alle 
prese con l’organizzazione delle 
vaccinazioni; in alto, un’immagine
dei vaccinatori all’opera in un hub
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